
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20, 19-31) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse 
loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi». Detto questo, 
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, 
chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne 
Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo 
visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il 
mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni 
dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con 
loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le 
mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio 
fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, 
fece molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 
perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

 
8 aprile 2018 – Edizione n° 28 
 

���� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Metti, guarda, tendi. "Metti qui il tuo dito; Guarda le mie mani; Tendi 
la tua mani; Mettila nel mio fianco". È perentorio il Risorto, con 
Tommaso. Non discute. Sorride, mentre parla. È venuto apposta per 
lui, otto giorni dopo la sua resurrezione. Non era presente, Tommaso, 
in quella sera piena di meraviglia. Non era con gli altri quando il loro 
Maestro era apparso dal nulla, mentre ancora, stupiti, commentavano 
il racconto dei due di Emmaus. Ma non si era lasciato prendere 
dall’entusiasmo, Tommaso, una volta tornato nella stanza al piano 
superiore. Non aveva creduto alle loro parole, non al Risorto. Poco 
credibili, tutti. Andrea, Pietro, Filippo, tutti era fuggiti. E anche lui, 
Tommaso, era stato travolto dalla paura. E ora erano lì a dirgli, lo 
sguardo trasfigurato, che Gesù era venuto a trovarli, vivo. Sì, certo, 
come no. Non ha creduto ai suoi compagni. Troppo incoerenti, troppo 
deboli, troppo fragili. Come noi, poco credibili. Assolutamente poco 
credibili. I peggiori testimoni del risorto che si possano immaginare. 
Noi. Noi Chiesa claudicante troppe volte muro e non vetro, troppe 
volte ostacolo e non epifania, così pesantemente ancorata al limite, 
alla paura, al calcolo, alla finzione. Non crede ai suoi amici perché, 
onestamente, non sono credibili. Ma resta. Non fugge. Non fa il 
superiore, Tommaso. E fa bene. Apposta per lui viene il Signore. 
Metti, guarda, tendi. Non lo rimprovera, non discute, non argomenta. 
Mostra le sue ferite e invita Tommaso a fare esperienza, a fare 
memoria, a guardare la concretezza, lo spessore, la ruvidezza della 
fede. Lo invita a tornare ai piedi di quella croce che ha denudato Dio. 
che ne ha svelato la potente forza d’amore. Totale, assoluta, ostesa, 
donata, pacificata. Metti, tocca, tendi. Deve immergersi in quella 
passione, non fuggirla. Deve andare oltre i segni dei chiodi e la ferite 
del costato, deve andare dentro, oltre, a fondo. Per coglierne la 
portata assoluta e devastante. Per attraversare il dolore, per 
superarlo. Come se Gesù dicesse: Tommaso, so che hai molto 
sofferto. Anch’io, guarda. Guarda, Tommaso. Guarda quanto sei 
amato. Guarda come quel dolore sia già superato, abbandonato, 
fiorito, risorto. Tommaso sperimenta il più tortuoso dei percorsi: 
passare dal dolore alla fede. Anche le ferite, a volte, sono segno per 
manifestare il risorto. Perché condivise dal Maestro. 
Mio Signore e mio Dio. Crede, ora, Tommaso. Lui che, superficial-
mente, definiamo incredulo, è il primo, davanti all’uomo Gesù, a 
riconoscerlo Signore e Dio. L’incredulo diventa il più grande fra i 
credenti, il primo ad usare quel termine assoluto, Dio, riferito a Gesù. Sì, 
Gesù è Dio. Ma non è solo il Signore e Dio. È mio Signore e mio Dio. 

Ora, per Tommaso, la fede diventa un’esperienza personale, unica, assoluta. È sua. Ora è dentro il mondo divino. Ora non sta più alla 
porta.Il risorto non è più qualcuno che gli sta accanto, ma di fronte, come Maria di Migdal che dice al giardiniere hanno portato via il mio 
Signore. Tu sei mio, Signore. Perché risorto, fuori dal tempo, fuori dallo spazio, puoi essere di tutti e di ciascuno. Sì, risorto, tu sei mio. 
Beati coloro. Che crederanno senza avere visto. Beati voi, beati noi che siamo qui a meditare queste parole, a lasciarci invadere dalla 
compassione e della misericordia. Beati noi che raggiungiamo quelle ferite redente, che proclamiamo Signore e Dio Gesù il Nazareno, 
risorto per sempre. Beati noi che crediamo senza avere visto. È l’unica beatitudine in cui mi riconosco pienamente. Le altre, lo ammetto, 
mi lasciano sempre un po’ a disagio perché in esse specchio quella santità che non riesco a far fiorire veramente nella mia vita. Ma 
questa sì. Questa è la mia beatitudine. Io credo anche se non ho visto quelle ferite. Anche se non ho toccato. Anche se non ho, 
trepidante, sfiorato quelle piaghe trasformate. Anche se non ho guardato lo sguardo ricolmo di luce del risorto. Credo perché ho visto 
quanto quelle ferite abbiano cambiato le vite di milioni di persone. Credo perché l’aroma del risorto è arrivato fino a me, oggi, ancora. 
Credo perché oggi tutta la mia anima vibra e so bene quale diga si è spalancata nel cuore di Tommaso. Didimo, mio gemello. Sì, beato 
me. (Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 08-04-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

«Beati quelli che  

non hanno visto  

e hanno creduto!» 
 

 

(Dal Vangelo, Gv 20,29) 
 

8 aprile 2018 
Seconda Domenica di Pasqua  



�CALENDARIO LITURGICO DAL 7 AL 15 APRILE 2018 
Sabato fra l’ottava di Pasqua 7 aprile  

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 
� Ore 15.00 a Bagno incontri di catechismo 
� Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva con ricordo del 

defunto Pio Rinaldi 

Domenica 8 aprile – Seconda Domenica di Pasqua / 
Domenica “in albis” e della Divina Misericordia 

� Ore 09:30 a Masone S.Messa con la presentazione alla 
comunità di Nicolò Branchetti che riceverà il 
battesimo la domenica seguente 

� Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con ricordo del 

defunto Pio Rinaldi e ricordo della defunta Prassede 
Berselli a un mese dalla scomparsa 

� Ore 10:30 a Gavasseto S.Messa con la celebrazione 
delle prime comunioni  

� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo dei defunti 

Antonio e Carolina Boni; dei defunti della famiglia 
Romani Gilioli e del defunto Pio Rinaldi 

Lunedì 9 aprile – Solennità dell’Annunciazione del Signore 

Martedì 10 aprile  

� Ore 20:30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 11aprile  

� Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa e a seguire recita del 
S.Rosario 

� Ore 21:00 a Bagno incontro dei genitori dei ragazzi di 
1ª media di tutta l’Unità Pastorale con il direttore 
dell’ufficio catechistico della diocesi don Stefano 
Borghi 

� Ore 21:00 a Bagno incontro di preghiera guidato da don 
Emanuele con genitori, madrine e padrini dei ragazzi di 
tutta l’Unità Pastorale che riceveranno la Cresima 

 

 
Giovedì 12 aprile  

� Ore 9:00 fino alle 20:00 a Bagno nella 
cappella sagrestia esposizione e adorazione 
continuata del SS. Sacramento (dalle ore 18 
alle 19 momento di preghiera per gli 
ammalati) 

� Ore 15:00 fino alle 19:00 a Gavasseto 
confessioni mensili 

� Ore 20:30 a Bagno S.Messa 
� Ore 21:00 a Masone riunione del Consiglio 

Pastorale Parrocchiale 

Venerdì 13 aprile  

� Ore 18.30 a Sabbione S.Messa nella cappellina 
delle Suore 

� Ore 20:30 a Corticella S.Messa   
� Ore 21:00 a Corticella incontro parrocchiale 

organizzativo 

Sabato 14 aprile  

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 
� Ore 15.00 a Bagno incontri di catechismo 
� Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 15 aprile – Terza Domenica di Pasqua  

� Ore 09:30 a Masone S.Messa  
� Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria 

dei defunti Arturo Rabitti e Adele Pergreffi  
� Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
� Ore 10:30 a Marmirolo S.Messa con la 

celebrazione delle prime comunioni 
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo dei 

defunti Dante, Elisa e Arturo Borciani 
� Ore 15:30 a Masone battesimo di Nicolò 

Branchetti 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  (in ordine cronologico) 

� BAGNO: ASSEMBLEA DEI SOCI ANSPI. Domenica 8 aprile 2018 alle ore 17:30 Assemblea ordinaria dei soci iscritti al 
circolo Anspi “San Giovanni Battista” di Bagno con, all’ordine del giorno, l’elezione del nuovo prsidente, il 
rendiconto economico del 2017 e comunicazioni varie ed eventuali. Seguirà un apericena a base di gnocco fritto. 

� CAMBIO ORARIO DI TRE MESSE. In occasione del sacramento della prima comunione, la Messa di Domenica 8 
aprile a Gavasseto e Domenica 15 aprile a Marmirolo è anticipata alle ore 10:30 e quella di Domenica 22 
aprile a Bagno sarà anticipata alle ore 11.00. 

� BAGNO: INIZIATIVE GASTRONOMICHE PRO PARROCCHIA. In parrocchia a Bagno Martedi 17 aprile nel 
pomeriggio si confezionano lasagne e Mercoledì 18 pomeriggio e sera si confezionano tortelli. Il ricavato 
della vendita andrà alla parrocchia di Bagno. Per prenotazioni: Antonella 0522343328 o Teresa 0522343171. 

� Pre-avviso. UP: RIUNIONE DELLA COMMISSIONE LITURGICA. Mercoledi 18 aprile a Gavasseto è convocata 
la Commissione liturgica di Unità Pastorale per la celebrazione della S. Messa alle ore 20.30, cui segue alle 
ore 21.00 l’incontro con il seguente ordine del giorno:  1 - Riflessione comune sulle nostre celebrazioni 
liturgiche sia a livello parrocchiale sia a livello comunitario; 2 - Programmazione mese mariano e 
programmazione dei momenti liturgici per le sagre. Si richiede la partecipazione di almeno una persona per 
comunità parrocchiale.  È necessario avere dei referenti responsabili per la liturgia di ogni parrocchia per il 
coordinamento e l’animazione delle funzioni liturgiche. 

� Pre-avviso. RONCADELLA: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Per mercoledi 18 aprile alle ore 21:00 a 
Roncadella è convocata una assemblea parrocchiale. 

� DATE DELLE PROSSIME CONFESSIONI MENSILI. 12 aprile (sono invitati anche tutti i ragazzi e genitori che faranno 
la comunione 15 aprile e il 22 aprile), 3 maggio 2018 (sono invitati per la confessione anche tutti i ragazzi che 
faranno la cresima, i loro genitori e i loro padrini e madrine) alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 19:00.  



� FORMAZIONE CAMPI ESTIVI. Ricordiamo che la presenza ai campi estivi come animatori ed educatori prevede la 
partecipazione al corso di formazione che inizierà la prossima settimana (come da calendario in quarta pagina). Per 
svolgere al meglio il servizio con i nostri bambini occorre insieme ad un cuore generoso anche un minimo di 
formazione e competenza sull’essere animatori ed educatori, sulle dinamiche che possono nascere, su come stare 
con i bambini, e anche su come pensare organizzare e gestire le attività e i giochi. 

 

CAMPI ESTIVI-GREST E CAMPEGGI ESTIVI 2018  
Per motivi organizzativi e logistici (legati all’elevato numero dei bambini), e in continuità con le attività di catechismo, per 

quest’anno abbiamo deciso come Unità Pastorale nella logica della gradualità che i campeggi estivi in montagna saranno 

proposti come negli anni passati rivolti ai due poli catechistici. 

CAMPEGGI per il polo delle 6 comunità: Castellazzo, 

Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione 

nella casa vacanze Alpe di Cusna a Febbio (Villa Minozzo - RE) 
� dal 15 al 22 luglio per i bambini di 3ª, 4ª e 5ª elementare 

� dal 22 al 29 luglio per i ragazzi di 1ª, 2ª e 3ª media 

Per il polo delle 3 comunità: Bagno, Corticella, S. 

Donnino  dal 19 al 26 agosto (seguirà avviso più dettagliato) 

� per i bambini dalla 3ª elementare alla 1ª media, il 

campeggio sarà a Ospitaletto 

� per i ragazzi dalla 2ª media alla 1ª superiore a Piolo 

CAMPI ESTIVI-GREST saranno invece proposti a tutti i ragazzi delle elementari e medie di tutta la nostra UP in modo da 

cominciare a far conoscere tra loro i nostri ragazzi e in modo da dare un servizio a tutte le famiglie 

Il CAMPO ESTIVO A SABBIONE inizierà lunedì 11 giugno e terminerà 

venerdi 22 giugno ed è aperto a tutti i bambini e ragazzi dalla prima 

elementare alla seconda media, la mattina dalle 8 alle 12.30. Con 

possibilità di portare i bimbi dalle 7:30 in poi, e riprenderli entro le 13 

IL CAMPO ESTIVO A BAGNO dal 27 giugno al 20 luglio 

aperto ai bambini e ragazzi dai prescolari alla 

seconda media, si svolge dal lunedì al venerdì in orari 

pomeridiani dalle 16:00 alle 19:00 

 
In previsione di riprendere l’iniziativa “Orto Caritas” che 
le parrocchie di Bagno e Corticella attivano da alcuni 
anni, si invita chi ha o pensa di fare l’orto di prevedere 
qualche seme in più per poter condividere con chi è in 
disagio economico o case della carità, i frutti e le 
verdure che verranno prodotte. Prossimamente saranno 
definite le modalità di ritiro dei prodotti (che presu-
mibilmente saranno non prima della metà di maggio). 
L’iniziativa è aperta a tutta l’Unità Pastorale sia per 
l’organizzazione che per l’adesione. 
 

 

Comunicazioni, avvisi o contributi da pubblicare nelle varie edizioni del bollettino possono essere 

inviati entro le ore 23:00 del giovedì sera all'indirizzo mail: notizie@upmadonnadellaneve.it 

Le comunicazioni inviate devono essere il più possibile complete e dettagliate, senza dare per scontata 
nessuna informazione e senza omettere dettagli importanti (luogo, orario, destinatari, �), in modo che 

siano comprensibili per chi impagina il notiziario, ma soprattutto per chi lo legge. 

Per materiale che richieda uno spazio consistente nel notiziario (locandine, articoli lunghi più di mezza pagina, 
fotografie,…) si richiede l’invio nei primi giorni della settimana per poter meglio organizzare tutto il materiale e 
impostare il lavoro di impaginazione. Immagini e locandine potrebbero essere ridimensionati e adattati allo 
spazio e al formato del notiziario. Fare anche attenzione all’uso dei colori e alla dimensione dei caratteri del 
testo, considerando che immagini e colori sono ben visibili nella versione in PDF ma la stampa con ciclostile in 

bianco e nero potrebbe renderli non leggibili. 

Avvisi e notizie, insieme all'archivio di tutte le copie del notiziario settimanale, si possono trovare anche sul sito 

internet dell’Unità Pastorale all’indirizzo www.upmadonnadellaneve.it 

Un grazie particolare agli Amici Francesca e Italo, al vivaista 
Mazzini e a M.Gabriella di "Angolo fiorito" per l'allestimento, 
come da qualche anno ormai, del "SEPOLCRO" del giovedì 
santo nella cappellina della chiesa di Masone. Chi vi ha potuto 
passare un tempo, anche breve, di veglia e adorazione, ha 
molto apprezzato il linguaggio e lo stile della  composizione. A 
qualcuno il tutto ha ricordato la frase del teologo Von Balthasar 
"La forza della Risurrezione non riposa finché non abbia 
raggiunto l'ultimo ramo della Creazione e non abbia rovesciato 
la pietra dell'ultima Tomba".  

Ancora e sempre GRAZIE e COMPLIMENTI! 



 

 

 

Ricordiamo con affetto Rosa, 
instancabile testimone fedele 
del Risorto e pubblichiamo il 
pensiero apparso su Famiglia 
Cristiana il 1° aprile 2018 

 
 

EVANGELII GAUDIUM   
la VITA BELLA  

della COMUNTÀ CRISTIANA  
due incontri guidati da MARIO GAZZOTTI  

per CONOSCERE e APPROFONDIRE meglio 
l’Esortazione Apostolica di Papa Francesco  

  

Lunedì 16 Aprile - ore 20,45 nell’Oratorio di Salvaterra  
Giovedì 26 Aprile - ore 20,45 nell’Oratorio di Casalgrande  

FORSE 
SI  
PUÒ...  

Rubrica in cui vengono riportati testi non solo di denuncia, ma anche di riflessione e di proposte sia sociali che ambientali, 
trovate e raccolte in giro o scritte dallo stesso don Emanuele. Non rappresenta la posizione e il pensiero ufficiale della nostra 
Unità Pastorale, e non ha la pretesa che gli scritti debbano suscitare il consenso di tutti. Deve essere inteso come un contributo 
di qualità anche per evitare che questo notiziario rischi di ridursi solo a notizie o avvisi parrocchiali, cosa comunque di per sè già 
importante. Si avvisa fin da ora che non saranno pubblicati commenti, dibattiti, repliche e interventi successivi alla pubblicazione. 

LA PASQUA DEL GIORNO DOPO di Tonio Dell'Olio su “Mosaico dei giorni” del 4 aprile 2018 
La Pasqua non è festa di cui si possa dire: “E anche quest'anno è passata”. Pasqua è festa permanente. È 
piantata nel cuore stesso di ogni persona. Nel cuore del mondo. È la volontà – più che il desiderio – di sperare 
controvento. È la libertà di respirare il destino ultimo dell'universo. È quell'insaziabile ricerca di bellezza che ti 
riempie lo sguardo di azzurro-cielo e di orizzonti senza confine. È nella sete di giustizia che spalanca i sepolcri per 
liberare la verità. È il grido di gioia che sopravanza quello di dolore per dire che finalmente è pienezza. È roba da 
matti. È riconciliazione finanche con una vita che prima sentivi lontana oppure ostile o contraria. È non dargliela 
vinta ai paralizzati dalla paura, dal realismo e dalle abitudini. Scongelare il bene per inondare le strade 
dell'esistenza quotidiana di acqua di fonte. È rompere gli indugi negli abbracci e non nascondersi per piangere di 
gioia. Ecco, forse è solo gioia. (http://www.mosaicodipace.it/mosaico/i/3053.html) 


